
CBAM: PUBBLICATO IL REGOLAMENTO DI
ESECUZIONE


La Commissione europea ha pubblicato in data 17

agosto 2023 il Regolamento di esecuzione del

meccanismo di adeguamento del carbonio alle

frontiere (CBAM). Al suo interno sono stabilite le

norme per l’adempimento degli obblighi di

dichiarazione delle merci CBAM importate durante

il periodo transitorio (1° ottobre 2023 - 31 dicembre

2025). 

Il CBAM è il nuovo dazio ambientale introdotto dal

Regolamento UE, 10 maggio 2023, n. 956

finalizzato a garantire che le merci importate

paghino un prezzo per le loro emissioni di carbonio,

paragonabile a quello sostenuto dai produttori

unionali nell'ambito del sistema di scambio delle

quote di emissione (EU ETS). 

Il nuovo Regolamento stabilisce che la

dichiarazione CBAM per le merci importate

nell’ultimo trimestre del 2023 venga presentata

entro il 31 gennaio 2024 e l’ultima, riferita al

quarto trimestre del 2025, entro il 31 gennaio

2026. 

Durante il periodo transitorio gli importatori

avranno il dovere di comunicare tramite la

dichiarazione CBAM la quantità di merci importate,

le emissioni dirette e indirette in esse incorporate e

il prezzo corrispondente a tali emissioni, compresi i

prezzi del carbonio dovuti per le emissioni

incorporate nei materiali precursori pertinenti.

Tutte le dichiarazioni CBAM dovranno essere

presentate da un dichiarante autorizzato

dall’Autorità doganale competente (in Italia sarà 
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l’Agenzia delle dogane). 

Com’è noto, attualmente il CBAM interessa

solamente i settori del cemento, dei fertilizzanti,

del ferro e dell’acciaio, dell’idrogeno, dell’alluminio

e dell’elettricità. Così come stabilito dall'allegato

IV del Regolamento CBAM (Reg. UE, 10 maggio

2023, n. 956), il calcolo delle emissioni incorporate

delle merci importate dovranno basarsi sulle

modalità già applicate nell'ambito del sistema di

scambio di quote di emissioni per gli impianti

situati nell'UE (sistema EU ETS).

Secondo quanto previsto dall’art. 10 del

Regolamento di esecuzione pubblicato il 17 agosto

le dichiarazioni CBAM presentate saranno raccolte

all’interno del c.d. “registro transitorio”. Tale

strumento consentirà la comunicazione, i controlli

e lo scambio di informazioni tra la Commissione

UE, le autorità competenti, le autorità doganali e i

dichiaranti.

La Commissione avrà il potere di controllare le

dichiarazioni CBAM per valutare l'adempimento

degli obblighi di comunicazione dei dichiaranti

durante il periodo transitorio (art. 11).

Nel caso in cui vengano accertate delle

irregolarità il dichiarante potrà essere sanzionato.

Più nello specifico, si potrà incorrere in sanzioni nei

casi in cui la dichiarazione CBAM sia errata o

incompleta.

La sanzione potrà consistere in un importo

compreso 10 e 50 euro per ogni tonnellata di

emissioni non dichiarate. 
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È, inoltre, previsto che le sanzioni siano più elevate

se sono state presentate più di due dichiarazioni

incomplete o errate o se la durata dell’omessa

dichiarazione superi i sei mesi (art. 16).

*Il CBAM rappresenta una novità di grande

interesse. Per venire incontro alle nuove esigenze

di aggiornamento ARcom Formazione, a partire da

ottobre 2023, organizza un nuovo percorso

formativo online dedicato proprio alle imprese

interessate dal nuovo dazio e per i dichiaranti

autorizzati, al fine di comprendere i nuovi obblighi.

Spesso, infatti, i termini di maggiore errore sono

determinati da un’insufficiente programmazione

dei nuovi adempimenti e da una carenza di

organizzazione e procedure interne.

Il corso è in fase di accreditamento presso il

Consiglio nazionale forense, il Consiglio nazionale

dei dottori commercialisti ed esperti contabili e il

Consiglio nazionale degli spedizionieri doganali. 
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La master class si terrà sotto la direzione

scientifica dell'avv. Sara Armella e i docenti

saranno l'avv. Stefano Comisi e il dott. Giuliano

Ceccardi. Per maggiori informazioni consulta il

seguente link  https://www.arcomsrl.it/corsi/

novita-cbam-commercio-internazionale-tutela-am

bientale/. 
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